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1. Scopo e campo di applicazione 
Il 15 marzo 2023 è stato pubblicato il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 (di seguito: 
il Decreto), di recepimento della direttiva UE 2019/1937 riguardante "la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione” (cd. disciplina whistleblowing). 
L’obiettivo della direttiva europea è stabilire norme minime comuni per garantire un 
elevato livello di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e 
punta a creare canali di comunicazione sicuri.  
Nello specifico, con la presente nota, si vuole portare a conoscenza tutto il personale dei 
due seguenti aspetti:  
- Oggetto delle segnalazioni; 
 - Modalità operative per effettuare le segnalazioni. 
Il decreto si applica ai soggetti del settore pubblico e del settore privato; con particolare 
riferimento a quest’ultimo settore, la normativa estende le protezioni ai segnalanti che 
hanno impiegato, nell’ultimo anno, la media di almeno cinquanta lavoratori subordinati o, 
anche sotto tale limite, agli enti che si occupano dei cd. Settori sensibili (servizi, prodotti e 
mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio o del finanziamento del terrorismo, 
sicurezza dei trasporti e tutela dell’ambiente) e a quelli adottano modelli di organizzazione 
e gestione ai sensi del decreto legislativo 231/2001. 
Solo per i soggetti del settore privato che hanno impiegato, nell'ultimo anno, una media di 
lavoratori subordinati, con contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato, fino a 
duecentoquarantanove, l’obbligo di istituire un canale interno di segnalazione decorre dal 
17.12. 2023. 
Fino a tale data, i suddetti soggetti privati che hanno adottato il modello 231 o intendono 
adottarlo continuano a gestire i canali interni di segnalazione secondo quanto previsto dal 
d.lgs. 231/2001. 
 

2. Riferimenti normativi 
- D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24; 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/03/15/23G00032/sg 
- D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231; 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2001/06/19/001G0293/sg 
- Dir. UE 23 ottobre 2019, n. 2019/1937; 
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazze
tta=2023-03-
15&atto.codiceRedazionale=23G00032&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=o
riginario 
- ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione, Delibera 12 luglio 2023, n. 311, 
Linee guida whistleblowing.  https://www.anticorruzione.it/-
/del.311.2023.linee.guida.whistleblowing 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-06-08;231!vig=2023-06-01
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/03/15/23G00032/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2001/06/19/001G0293/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-15&atto.codiceRedazionale=23G00032&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-15&atto.codiceRedazionale=23G00032&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-15&atto.codiceRedazionale=23G00032&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-15&atto.codiceRedazionale=23G00032&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.anticorruzione.it/-/del.311.2023.linee.guida.whistleblowing
https://www.anticorruzione.it/-/del.311.2023.linee.guida.whistleblowing
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3. Responsabilità 
Il responsabile del sistema di gestione delle segnalazioni delle violazioni viene 
individuato nella persona del Presidente protempore dell’ ODV di Valrisk srl 
 

4. Attività 
La nuova disciplina si applica alle violazioni delle disposizioni normative nazionali e 
dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità della Società, di cui 
i soggetti segnalanti siano venuti a conoscenza in contesto lavorativo.  
 
In particolare, costituiscono oggetto di segnalazione comportamenti, atti od 
omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica 
o dell’ente privato e che consistono in: 

• illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  
• condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 231/2001, o violazioni 

dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti; 
• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione 

europea o nazionali relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, 
prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza 
dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; 
sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; 
salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e 
protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  
• atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  
• atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni 

di cui agli atti dell’Unione. 
 
Cosa NON può essere oggetto di segnalazione 
-Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere 
personale della persona segnalante che attengono esclusivamente ai propri rapporti 
individuali di lavoro, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro con le figure 
gerarchicamente sovraordinate. 
-Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti 
dell’Unione Europea o nazionali indicati nella Parte II dell’Allegato al Decreto ovvero 
da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell’Unione Europea 
indicati nella Parte II dell’Allegato alla Direttiva UE n. 2019/1937, seppur non indicati 
nella Parte II dell’Allegato al Decreto. 
-Le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti 
relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino 
nel diritto derivato pertinente dell’Unione Europea. 
 
 



 

 
MOD 7420 rev 0 - Procedura SEGNALAZIONI delle VIOLAZIONI   

disciplina Whistleblowing – D.Lgs. 10 marzo 2023 n. 24 -  
-   Pagina 5 di 11 

 

 

5. canali di effettuazione delle segnalazioni  
I canali di segnalazione sono i seguenti: 

• interno (nell’ambito del contesto lavorativo); 
• esterno (ANAC); 
• divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di 

diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone); 
• denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile.  

 

6. Modalità di effettuazione delle segnalazioni interne 
 
Il canale di segnalazione interna è imposto a tutela della riservatezza dell’identità 
del segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella 
segnalazione. 
Valrisk srl stabilisce che la segnalazione INTERNA dovrà avvenire: 
tramite canale informatico: 
I canali interni si fondano su strumenti informatici adeguati e garantiscono la 
riservatezza – anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia – dei soggetti 
coinvolti. 
A tal proposito, al seguente link https://valrisk.trusty.report ,reperibile sul sito 
www.valrisk.it, troverete il canale di accesso per poter effettuare la vostra 
segnalazione. 
 

7. Condizioni per la segnalazione 
 
Ragionevolezza: 
Al momento della segnalazione o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o 
della divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante deve avere un 
ragionevole e fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni 
segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate siano vere e rientrino nell'ambito 
della normativa. 
 
 

8. Compiti del gestore della segnalazione 
La gestione delle segnalazioni interne, la normativa dispone che: 
1. dopo l’inoltro della segnalazione ed entro sette giorni dalla sua ricezione, verrà 
rilasciato un avviso di ricevimento al whistleblower; 
2. il soggetto al quale è affidata la gestione del canale manterrà le interlocuzioni con 
il whistleblower, dando diligente seguito alla segnalazione e fornendo riscontro a 
quest’ultimo entro 3 mesi dalla data di ricezione della stessa. 

https://valrisk.trusty.report/
http://www.valrisk.it/
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9. La gestione della segnalazione 
La segnalazione deve essere il più possibile circostanziata al fine di consentire una 
chiara comprensione dei fatti. 
In particolare, dalla segnalazione devono potersi evincere: 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della 
segnalazione; 

-  la descrizione del fatto; 
- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui 

attribuire i fatti segnalati. 
Risulta altresì opportuna l’allegazione di documenti idonei a fornire elementi di 
fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti 
potenzialmente a conoscenza dei fatti. 
Ove quanto segnalato non sia adeguatamente circostanziato, il gestore può 
chiedere elementi integrativi al segnalante tramite il canale dedicato o anche di 
persona, ove il segnalante abbia richiesto un incontro diretto. 
 

10. L’attività di istruttoria 
Il gestore, attraverso la piattaforma informatica rilascia alla persona segnalante un 
avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla data di ricezione; 
mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante; 
 dà un corretto seguito alle segnalazioni ricevute; 
fornisce un riscontro alla persona segnalante. 
In particolare, il gestore verifica, nel rispetto di tempistiche ragionevoli e della 
riservatezza dei dati, la sussistenza dei requisiti essenziali della segnalazione per 
valutarne l’ammissibilità e poter quindi accordare al segnalante le tutele previste. 
 
La segnalazione può essere respinta per: 
manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare 
accertamenti; 
contenuto generico tale da non consentire la comprensione dei fatti; 
 documentazione allegata non appropriata o inconferente. 
 
Valutata l’ammissibilità della segnalazione, il gestore avvia l’istruttoria interna sui 
fatti o sulle condotte segnalate per valutarne l’effettiva sussistenza. 
All’esito dell’istruttoria dovrà essere fornito apposito riscontro – fondamentale al 
fine di accrescere la fiducia sull’efficacia del sistema di whistleblowing e scongiurare 
il rischio di segnalazioni inutili – con l’indicazione delle misure previste o adottate o 
da adottare per dare seguito alla segnalazione e dei motivi della scelta effettuata. 
 
Tale riscontro potrà consistere: 
- nella comunicazione dell’archiviazione della procedura per mancanza di prove 
sufficienti o altri motivi; 
-  nell’avvio di un’inchiesta interna ed eventualmente le relative risultanze; 
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- nell’indicazione dei provvedimenti adottati per affrontare la questione sollevata; 
-  nel rinvio a un’autorità competente per ulteriori indagini, qualora tali informazioni 
non pregiudichino l’inchiesta interna o l’indagine, né ledano i diritti della persona 
coinvolta. 
 
Revisione di procedure o processi interni 
Nei casi in cui una segnalazione non abbia comportato l’emersione di possibili 
responsabilità da parte dei soggetti coinvolti, ma abbia messo in luce potenziali 
lacune o criticità all’interno di processi interni, il gestore può richiedere la revisione 
di singole procedure e, se necessario, l’adeguamento del Modello 231. 
 
Le segnalazioni anonime 
Le segnalazioni anonime, vale a dire quelle per le quali non è possibile risalire 
all’identità del segnalante, ove circostanziate, sono equiparate a segnalazioni 
ordinarie e sono gestite secondo i medesimi criteri stabiliti per queste ultime. 
 
Nei casi di segnalazione anonima le misure di protezione per le ritorsioni si 
applicano: 
 se il segnalante è stato successivamente identificato e ha subito ritorsioni (canale 
interno); 
 se Il segnalante, successivamente identificato, ha comunicato ad ANAC di aver 
subito ritorsioni (canale esterno). 
 
 
 

11. Il canale di segnalazione esterna 
 
La scelta del canale di segnalazione non è più rimessa alla discrezione del 
whistleblower in quanto in via prioritaria è favorito l’utilizzo del canale interno e il 
ricorso alla segnalazione esterna è possibile al verificarsi di una delle seguenti 
condizioni: 
Le condizioni per ricorrere al canale esterno presso ANAC 
1. Se il canale interno obbligatorio: 
- non è attivo, 
-  è attivo, ma non è conforme a quanto previsto dal legislatore in merito ai soggetti 
e alle modalità di presentazione delle segnalazioni. 
2. La persona ha già fatto la segnalazione interna, ma non ha avuto seguito. 
3. La persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che se effettuasse una 
segnalazione interna: 
- alla stessa non sarebbe dato efficace seguito, 
-  questa potrebbe determinare rischio di ritorsione. 
4. La persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa 
costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 
(Fonte: Linee guida ANAC ) 
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Per le modalità di segnalazione attraverso il canale esterno si rinvia alle informazioni 
pubblicate sul sito dell’ANAC (https: //www.anticorruzione.it/-/whistleblowing). 
 

12. La tutela del segnalante 
 
Il segnalante beneficia delle tutele di seguito descritte solo se al momento della 
segnalazione era in buona fede, ovvero aveva fondato motivo di ritenere che le 
informazioni sulle violazioni segnalate fossero vere. 
Il sistema di protezione previsto dal D.Lgs. n. 24/2023 comprende: 

- La tutela della riservatezza del segnalante, del facilitatore, della persona 
coinvolta e delle persone menzionate nella segnalazione. 

- La tutela da eventuali ritorsioni adottate dalla società in ragione della 
segnalazione effettuata e le condizioni per la sua applicazione. 

- Le limitazioni della responsabilità rispetto alla rivelazione e alla diffusione di 
alcune categorie di informazioni che operano al ricorrere di determinate 
condizioni. 
 
 

La tutela della riservatezza 
La tutela della riservatezza è garantita attraverso il rispetto dei seguenti principi: 

-  l’identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle 
competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni; 

-  il divieto di rivelare l’identità del whistleblower è da riferirsi non solo al 
nominativo del segnalante, ma anche a tutti gli elementi della segnalazione 
dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del 
segnalante; 

-  l’identità del segnalante è tutelata nel procedimento penale, contabile e 
disciplinare; 

- è tutelata, mediante il ricorso a strumenti di crittografia, anche l’identità 
delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella segnalazione, 
nonché quella del facilitatore che assiste il segnalante; 

- la riservatezza viene garantita anche nel caso della segnalazione effettuata, 
su richiesta del segnalante, mediante un incontro diretto con il gestore; 

-  si tutela la riservatezza del segnalante anche quando – per qualsiasi motivo – 
la segnalazione perviene a personale diverso dal gestore, al quale, 
comunque, la stessa va trasmessa senza ritardo. 

-  
Nei seguenti casi, per rivelare l’identità del segnalante, oltre al consenso espresso 
dello stesso, è richiesta anche una comunicazione scritta delle ragioni di tale 
rivelazione: 

-  nel procedimento disciplinare, laddove il disvelamento dell’identità del 
segnalante sia indispensabile per la difesa del soggetto a cui viene 
contestato l’addebito disciplinare; 
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-  nei procedimenti instaurati in seguito a segnalazioni interne o esterne, 
laddove tale rivelazione sia indispensabile anche ai fini della difesa della 
persona coinvolta. 

Il canale interno prevede adeguate misure per il trattamento delle segnalazioni al 
fine di tutelare la riservatezza del segnalante, il contenuto della segnalazione e la 
relativa documentazione. 
 
 

13. Protezione dei dati personali 
Il trattamento di dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle 
segnalazioni è effettuato dai soggetti del settore pubblico e privato, nonché da 
VALRISK SRL, in qualità di titolari del trattamento, nel rispetto dei princìpi europei e 
nazionali in materia di protezione di dati personali, fornendo idonee informazioni 
alle persone segnalanti e alle persone coinvolte nelle segnalazioni, nonché 
adottando misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. 
 
Inoltre, i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 possono 
essere esercitati nei limiti di quanto previsto dall’articolo 2-undecies del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
 
Le segnalazioni interne ed esterne e la relativa documentazione sono conservate 
per il tempo necessario al trattamento della segnalazione e comunque non oltre 5 
anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di 
segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui alla normativa europea 
e nazionale in materia di protezione di dati personali. 

 
 

14. La protezione dalle ritorsioni 
È vietata ogni forma di ritorsione anche solo tentata o minacciata. 
 

Per ritorsione si intende: “qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo 
tentato o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o può 
provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via 
diretta o indiretta, un danno ingiusto”. 
 
La ritorsione può manifestarsi con atti, provvedimenti, comportamenti od omissioni 
che provocano o possono provocare al segnalante, in via diretta o indiretta, un 
danno ingiusto. 
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15. Responsabilità del segnalante e limitazioni 
Al segnalante sono garantite limitazioni della responsabilità rispetto alla rivelazione 
e alla diffusione di alcune categorie di informazioni. 
In particolare, non è punibile chi riveli o diffonda informazioni sulle violazioni: 

- coperte dall’obbligo di segreto d’ufficio, professionale, scientifico e 
industriale; 

- dei doveri di fedeltà e di lealtà; 
-  relative alla tutela del diritto d’autore; 
-  relative alla protezione dei dati personali; 
- che offendono la reputazione della persona coinvolta. 

Affinché operi l’esclusione della responsabilità devono ricorrere cumulativamente 
due condizioni: 
1. fondati motivi, al momento della rilevazione o diffusione delle informazioni, per 
ritenere che tale rivelazione o diffusione sia necessaria per svelare la violazione; 
2. la segnalazione deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni previste dal 
D.Lgs. n. 24/2023. 
 
Il segnalante non incorre in alcuna responsabilità, anche di natura civile o 
amministrativa, per l’acquisizione in modo lecito delle informazioni sulle violazioni o 
per l’accesso lecito alle stesse. 
 
Le predette tutele non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con 
sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di 
calunnia o diffamazione ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei 
casi di dolo o colpa grave. 
Pertanto, è impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del whistleblower 
nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del Codice penale e 
dell’art. 2043 del Codice civile. 
Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti 
sedi, le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di 
danneggiare il segnalato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di 
intenzionale strumentalizzazione dell’istituto. 
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16. Le sanzioni 
Ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 24/2023, ferme restando le sanzioni previste dal 
Codice disciplinare, della Società, ANAC applica al responsabile le seguenti sanzioni 
amministrative pecuniarie: 

• da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono state commesse ritorsioni 
o quando accerta che la segnalazione è stata ostacolata o che si è tentato di 
ostacolarla o che è stato violato l’obbligo di riservatezza;  

• da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono stati istituiti canali di 
segnalazione, che non sono state adottate procedure per l’effettuazione e la 
gestione delle segnalazioni ovvero che l’adozione di tali procedure non è 
conforme a quella richiesta dalla legge, nonché quando accerta che non è 
stata svolta l’attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute;  

• da 500 a 2.500 euro, nel caso di perdita delle tutele, salvo che la persona 
segnalante sia stata condannata, anche in primo grado, per i reati di 
diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la 
denuncia all’autorità giudiziaria o contabile.  
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